
 

La responsabilità di essere: Patto di Corresponsabilità Educativa 

 

…Scuola 

La scuola si impegna a promuovere tra tutte le componenti della comunità 

scolastica opportune iniziative ed attività per creare quel clima di comunione e 

di reciproca accoglienza necessario per una condivisione responsabile 

dell’impegno educativo mettendo a disposizione l’ambiente scolastico per tale 

scopo. La scuola, inoltre, coinvolge in una formazione permanente tutte le 

componenti della comunità educante, mediante mezzi adeguati ai vari gruppi 

perché ognuno diventi operatore di cultura, ricco di umanità ed esperto nel 

comunicarla. Favorisce il dialogo aperto e costruttivo per la conoscenza e 

l’approfondimento delle proposte tese a realizzare le finalità della scuola 

stessa. Promuove scambi di conoscenze e di esperienze tra le varie scuole, 

cattoliche e non, con apertura alle esigenze del territorio e si impegna a 

riferirsi costantemente ai valori fondamentali su cui si basa la proposta 

educativa cristiana. 

 

…Insegnanti 

Essere insegnati di una scuola dell’infanzia richiede padronanza di specifiche 

competenze culturali e pedagogiche, psicologiche, metodologiche e didattiche 

unite ad una aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa con i 

bambini. Il compito dell’insegnante, ben oltre la semplice custodia del bambino, 

è quello di guidarlo nella crescita integrale ed armonica. 

Alle insegnanti è perciò chiesto di: 



o Lavorare in équipe e in collaborazione con tutti i soggetti (genitori, 

Consiglio, personale non docente, territorio) per permettere una 

comunicazione costante ed una condivisione del progetto formativo. 

o Programmare e svolgere i diversi compiti didattici, di osservazione e 

valutazione e di condivisione con le famiglie.  

o Esprimere le proprie attitudini ed abilità nell’organizzazione dei 

laboratori, dando spazio alla più ampia valorizzazione delle risorse umane 

e professionali. 

o Mantenere la massima riservatezza su ogni informazione professionale, 

rispettando le norme deontologiche della professione. 

 

…Genitori 

Essere genitori di un bambino che frequenta la scuola dell’infanzia significa 

entrare a far parte di un nuovo gruppo sociale con cui condividere il compito 

educativo con progetti mirati. 

L’esempio è il primo strumento educativo. Il genitore è chiamato: 

o Ad essere un vero modello per il figlio, prima di tutto nel rispetto delle 

regole della convivenza. 

o A informarsi sulle attività e i percorsi proposti leggendo i documenti 

esposti ma soprattutto interpellando il bambino, in modo da conoscere il 

lavoro svolto e valorizzare la sua esperienza scolastica. 

o A sentirsi parte di un gruppo e perciò partecipare ai vari incontri e alle 

varie iniziative apportando il proprio contributo. 

o Essere promotori della comunicazione con la scuola e quindi informare 

l’insegnante di classe di elementi relativi al bambino utili alla 

personalizzazione dell’intervento educativo. 



o Rispettare la privacy della comunicazione servendosi di spazi e tempi 

idonei per meglio dialogare con le insegnanti. 

Per favorire lo svolgimento delle attività educativo-didattiche e garantire la 

sicurezza di tutti i bambini della scuola ogni genitore è tenuto a: 

o Rispettare l’orario stabilito sia d’ingresso che di uscita. 

o Sostare nella scuola solamente il tempo necessario per affidare il proprio 

bambino all’insegnante; al termine della giornata è bene non trattenersi 

ulteriormente in salone. 

o Far conoscere e delegare per scritto su carta libera le persone incaricate 

di ritirare dalla scuola il proprio bambino. In caso di entrata posticipata o 

uscita anticipata è bene preavvisare le insegnanti. 


